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Care/i Amiche/i, 

                          questo pomeriggio si è tenuta la conferenza stampa dell’Ema (Agenzia europea 

dei Medicinali) per dirimere ogni dubbio sulla sicurezza del vaccino AstraZeneca, alla luce di 

una serie di eventi avversi gravi e decessi causati da infarti, trombosi e embolie polmonari, dopo 

la somministrazione del vaccino in questione, che hanno indotto alcuni Paesi europei, tra cui 

l’Italia, a sospenderne la somministrazione. 

Le conclusioni dell’EMA sono che il vaccino AstraZeneca è sicuro e efficacia contro il 

Covid-19, con un’efficacia di oltre il 60%. Secondo l’Ema, al momento non sembra esserci 

una correlazione tra gli eventi avversi e la vaccinazione anche se tuttavia non si può 

escludere del tutto che ci possano essere degli eventi rarissimi di tromboembolia legati al 

vaccino, che saranno, comunque soggetti a monitoraggio e studio. Saranno previsti 

comunque dei Warning (avvertimenti) sugli effetti collaterali, per intervenire rapidamente in 

quei rari casi in cui i soggetti vaccinati presentino dei sintomi indesiderati che potrebbero 

preludere ad un evento pericoloso per la salute. 

Premesso che tutti i vaccini contro il Covid-19 non garantiscono una efficacia sul 100% dei 

vaccinati, Ema sta continuando a raccogliere i dati anche su tutti gli eventi avversi dopo la 

somministrazione dei tre vaccini e aggiorneranno gli Stati se ci fossero delle novità su questi 

eventi.  Dai dati pubblicati è emerso che tutti questi vaccini possono provocare degli effetti 

collaterali, generalmente di lieve entità e, solo su pochissimi soggetti, sono più gravi. L’Ema 

sottolinea che gli effetti positivi del vaccino AstraZeneca sono molto maggiori dei rischi 

legati ad un contagio da Covid-19.  Andando nel dettaglio dei singoli vaccini, secondo i report 

dell’Ema, risulta che i decessi post somministrazione hanno riguardato lo 0,00086% sul totale 

delle 42.407.948 dosi di Pfizer distribuite nell'UE, in Islanda, Liechtenstein e Norvegia. Per 

AstraZeneca i decessi sono stati lo 0,00057%, pari 85 decessi rispetto a un totale di 

14.874.397 dosi distribuite. Nel dettaglio, AstraZeneca ha visto segnalati 63 morti per disturbi 

cardiaci, 11 per problemi vascolari e altrettanti per patologie ematiche. Nel caso di Moderna 

la percentuale dei decessi è stata dello 0,0038% con 137 decessi su un totale di 3.600.862 

milioni di dosi distribuite: 96 decessi per problemi cardiaci, 32 per effetti collaterali vascolari 

e 9 per problemi del sangue. sul totale delle dosi messe a disposizione. 
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Ad oggi in Europa ci sono stati circa 900 mila decessi per il Covid-19 e solo il 3% della 

popolazione europea è stato vaccinato. Quindi diventa quanto mai importante rilanciare la 

campagna vaccinale abbattendo lo scetticismo generale che si è diffuso nella popolazione in 

questi giorni anche a causa di una campagna di comunicazione degli organi regolatori poco 

coerente. 

Ci auguriamo che il nostro Governo riesca a garantire entro il secondo trimestre i 53 milioni di 

dosi promesse e contrattualizzate, cercando di vaccinare la più ampia platea possibile. 

 

 

Cordiali saluti     
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